
Domenica 17 gennaio 
II Domenica del Tempo ordinario 

Ore 8.00 (Gallio): Munari Giovanni 
(Squeres), Pertile Orfalia, padre Andrea 
Ore 9.30 (Foza): Alberti Antonio, Giovannina, 
Cristiano, Antonio, Attilio, Francesco e Lunar-
di Mario; Cristiani Marcello, Biasia Giovanna e 
Italia 
Ore 9.30 (Sasso): Baù Teresa, Marzullo San-
te; Rossi Antonio 
Ore 11.00 (Gallio): Marini Maria, Cherubin 
Aldo, Giuseppe, Sartori Angela, Finco Elio, 
Stona Celestino, Cortese Laura 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Giacomo, Luisa, 
Maria; Pertile Giocondo; Munari Domenico 
(Carletti) (1° ann.); def.ti Fam. Finco, Frigo e 
Costa 

 
Lunedì 18 gennaio 

Inizio della Settimana di preghiera per  
l’Unità dei Cristiani 

Ore 18.00 (Gallio): Bonfiglio Nunzia e Bicio; 
Sambugaro Ida, Gaetano e Nicolò; Moretto 
Anacleta (1° ann.) 

 
Martedì 19 gennaio 

Ore 18.00 (Gallio): Sartori Guelfo e def.ti 
Fam. Sartori e Alberti; Grigiante Giulio (ann.) 

 
Mercoledì 20 gennaio 

Ore 18.00 (Villa Giovanna): Silvia, Lisa, Roberta 

 
Giovedì 21 gennaio 

S. Agnese, vergine e martire 
Ore 18.00 (Gallio): Rossi Giuseppe (ann.), 
Antoniamaria (Maestri) 
Ore 20.00 (Sasso) 
 

Venerdì 22 gennaio 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Carlo (ann.); Va-
lente Matia (ann.) e Antonio 

 
Sabato 23 gennaio 

Ore 18.00 (Gallio): def.ti contrada Bertigo; 
Sartori Cristiano; Segafredo Amabile, Andrea, 
def.ti Fam. Finco; Feder Andrea (ann.), def.ti 
Fam. Feder e Tagliaro; Cortese Laura, genito-
ri, Cristiano 

 
Domenica 24 gennaio 

III Domenica del tempo ordinario 
Ore 8.00 (Gallio): Schivo Raimondo, Emma; 
Ghelle Luisa, Rino, Lidia, Cappellari Giovanna, 
Munari Pio 
Ore 9.30 (Foza): Carpanedo Ferruccio; Gheller 
Giuseppe (trig.); genitori e fratelli di Assunta; 
Gheller Cesira (ann.), Antonio (Tinti) 
Ore 9.30 (Sasso): Battesimo di Chanel Rossi di 
Eric e Alessandra Baù 
Ore 11.00 (Gallio): Gloder Sergio e familiari 
Ore 11.00 (Stoccareddo) 
Ore 18.00 (Gallio): Finco Bernardo e familiari 
 

 
 

 

 

 

  don Federico   0424.1946060          don Enrico   344.1991261 

CELEBRANDO L’EUCARISTIA RICORDIAMO 

Dal Vangelo di Giovanni (2,1-11) 
 

I 
n quel tempo, vi fu una festa di 
nozze a Cana di Galilea e c’era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle 
nozze anche Gesù con i suoi di-

scepoli. Venuto a mancare il vino, la 
madre di Gesù gli disse: «Non hanno 
vino». E Gesù le rispose: «Donna, che 
vuoi da me? Non è ancora giunta la 
mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, conte-
nenti ciascuna da ottanta a centoven-
ti litri. E Gesù disse loro: «Riempite 
d’acqua le anfore»; e le riempirono 
fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora 
prendetene e portatene a colui che 
dirige il banchetto». Ed essi gliene 
portarono. Come ebbe assaggiato 
l’acqua diventata vino, colui che diri-
geva il banchetto - il quale non sape-
va da dove venisse, ma lo sapevano i 
servitori che avevano preso l’acqua - 
chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti 
mettono in tavola il vino buono all’ini-
zio e, quando si è già bevuto molto, 
quello meno buono. Tu invece hai 
tenuto da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio 
dei segni compiuti da Gesù; egli mani-
festò la sua gloria e i suoi discepoli 
credettero in lui.  

 

Il matrimonio fra Israele e il suo Dio 
langue, è come le giare del racconto di 
oggi: impietrito e imperfetto (sono sei 
le giare: sette - numero della perfezio-
ne - meno una): la religiosità di Israele 
è stanca e annacquata, non dona più 
gioia, non è più festa. Il popolo vive 
una fede molto simile alla nostra reli-
giosità contemporanea, stanca e di-
stratta, travolta dalle contraddizioni e 
dalla quotidianità. Maria, la prima tra i 
discepoli, se ne accorge, e invita Gesù 
a intervenire. I servi fedeli, figura cen-
trale del racconto, sono coloro che 
tengono in piedi il matrimonio fra 
Israele e Dio, coloro che - con fatica e 
senza capire - obbediscono, che perse-
verano, che non mollano. Ancora non 
lo sanno, ma il loro gesto fedele porte-
rà frutto e rianimerà la festa.  
Animo amici che vi sentite come i pan-
da in via di estinzione quando cercate 
di dare il massimo per la parrocchia! La 
vostra fedeltà è necessaria al miracolo 
del vino nuovo!  
È Gesù, lo sposo dell'umanità, che tra-
sforma l'acqua dell'abitudine nel vino 
della passione, è lui che riceve i com-
plimenti da noi sommeliers, discepoli 
ubriacati dall'ebbrezza della Parola.  

 

(Paolo Curtaz) 



Iniziazione cristiana dei ragazzi di III elementare 

Dopo la bella celebrazione di sabato scorso con il “Rito dell’accoglienza” che 
ha visto presenti quasi tutti i ragazzi di III elementare con le loro famiglie, il 
cammino prosegue (ovviamente per chi vi ha preso parte...) con il prossimo 
incontro per i genitori: domenica 24 gennaio alle ore 16.00 in sala Bartolo-
mea. Il successivo - così potete già segnarlo in agenda -  sarà domenica 21 
febbraio alle ore 16.00 in Casa per ferie “don Tiziano Cappellari” a Foza. 
 
Cresima 2016 

In questi giorni il vescovo Giampiero (che abbiamo 
 visto domenica scorsa - Battesimo del Signore -  
assieme a Papa Francesco, nella Cappella Sistina  
per il battesimo di alcuni bambini) ha confermato la  
sua presenza per l’Eucaristia di domenica 14 feb- 
braio (I domenica di Quaresima) alle ore 16.00, durante la quale conferirà 
il Sacramento della Confermazione a 35 ragazzi di terza media. In prepara-
zione a questo importante momento, grazie all’aiuto delle catechiste e degli 
animatori dei giovanissimi, vivremo una due giorni di ritiro e fraternità pres-
so la Casa per Ferie “don Tiziano Cappellari” di Foza, dalle 15.30 di domenica 
7 febbraio alle 22.00 di lunedì 8 febbraio. 
 
La Confraternita del Bagolo 

Dopo il grande successo e il tutto esaurito a Foza, la 
“Confraternita del Bagolo” propone anche al Cingehel lo 
spettacolo comico: “Che rassa de Miss…” sabato 30 gen-
naio alle ore 20.45. I biglietti li potete trovare presso Edi-
cola Gloder o il Bar del Patronato (a coloro che chiedono 
sempre a Enrico di tenere in parte biglietti - e poi disdico-
no all’ultimo - avvisiamo che ciò non sarà più possibile). 

 
Proposta di spiritualità 

Presso “Villa Giovanna”, la casa di spiritualità seguita dalle 
Suore Orsoline a Gallio sabato 23 (inizio ore 10.00) e do-
menica 24 gennaio (fino le 16.00 con la S. Messa) viene 
proposta una due giorni dal tema: “Generati e rigenerati 
dal grembo del Padre per una storia di misericordia” gui-
data da don Dario Vivian. Iscrizioni presso Villa Giovanna. 

Giubileo della Misericordia 

Per la Chiesa Cattolica il Giubileo è l’anno della 
remissione dei peccati, della riconciliazione e 
della penitenza sacramentale. La nostra Unità 
pastorale è convocata a vivere questo Giubileo 
straordinario voluto da Papa Francesco domeni-
ca pomeriggio 13 marzo in Cattedrale a Padova 
assieme alle altre Parrocchie del Vicariato e con 
la presenza del Vescovo Claudio. Teniamoci liberi 
fin d’ora per poter partecipare! Prossimamente 
indicheremo tutte le informazioni necessarie. Faremo in modo di contenere i 
costi di trasporto per permettere a quante più persone di essere presenti, in 
particolare le famiglie. Assieme vivremo il passaggio della Porta Santa e Ce-
lebreremo con il vescovo Claudio l’Eucaristia. 
 
Lectio Divina 

Insieme a Suor Flora mercoledì 20 alle ore 20.15 ci conduce attraverso Lectio 
Divina presso Villa Giovanna. 
 
Restauro conservativo della Chiesetta di San Francesco di Foza 

Grazie all’aiuto e interessamento dell’Amministrazione Comunale, sia la So-
printendenza Belle Arti e Paesaggio sia l’Ufficio diocesano per i beni culturali 
ecclesiastici hanno dato il loro parere favorevole al progetto di restauro con-
servativo della Chiesetta di San Francesco in Foza. Il desiderio, per non dire 
la certezza, è di riuscire a svolgere i lavori prima dell’inizio delle 36me Feste 
Quinquennali in onore dell’Assunta (21 agosto 2016). Ora servono l’aiuto e 
la generosità di tutti. Potete lasciare un’offerta direttamente a don Federico 
oppure attraverso il  

conto corrente bancario IT49P0877260390005004006718  
intestato a “Parrocchia S. Maria Assunta di Foza”  

indicando come causale “Restauro Chiesetta di San Francesco”.  
Questa estate alcuni nativi di Foza, ora emigrati 
in altre città d’Italia o all’estero, avevano il pia-
cere di mettere la loro parte, vi chiediamo, per 
quanto possibile di farvi portavoce di questa 
iniziativa. Ci attiveremo anche a trovare alcuni 
sponsor che economicamente e materialmente 
ci diano una mano. 


